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Dal semplice al complesso
Come lavorare in classe dalle parole alle frasi 
ai testi
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La questione della complessità: 
come affrontarla in classe?

La complessità del compito è il risultato dell’interazione fra più fattori che 
riguardano il testo (l’input) e l’attività da svolgere (l’output) sul testo 
(Coonan 2002).

Per (ri)cominciare…



Tre
 strategie 

per la classe 
plurale

Facilitazione • Semplificazione • Stratificazione

Per (ri)cominciare…
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1. Facilitazione linguistica 

Il termine facilitazione linguistica e degli apprendimenti si riferisce a una 
serie di metodologie, strategie, tecniche e attività che favoriscono la 
comprensione del testo.

Come si facilita?
Il testo è presentato nella sua veste originaria e l’insegnante stimola la 
classe con immagini, evidenziazioni, gesti, supporti (video, audio, 
immagini…) e con attività sul testo stesso affinché venga compreso. 
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2. Semplificazione

La semplificazione, rielaborazione e riorganizzazione dei testi è la 
(ri)formulazione del testo (scritto nel linguaggio specifico delle discipline) in 
un linguaggio più vicino alla comunicazione di base. 

Come si semplifica?
Il testo viene rielaborato in modo da aumentarne la comprensibilità 
tramite ridondanza e secondo un’organizzazione logico-concettuale 
che ne faciliti elaborazione cognitiva e comprensione.
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3. Stratificazione

Stratificare un compito significa proporre tecniche e schede di valutazione 
formativa organizzate a «strati» secondo un ordine che va dal più semplice 
al più complesso, in modo che ogni studente raggiunga il livello massimo 
cui può giungere nella sfida rappresentata dalla scheda (Caon 2016).

Come si lavora in pratica?



La nostra 
proposta per 

lavorare con la 
strategia della 
stratificazione 

3. Stratificazione
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I punti di riferimento teorici
1. La teoria della processabilità
«Alcune strutture grammaticali della lingua da apprendere si 
dispongono [...] lungo una gerarchia di crescente complessità in base 
alle procedure richieste per la loro elaborazione».

Possiamo ipotizzare «una sequenza costituita da vari stadi che gli 
apprendenti percorrono in ordine crescente: non tutti arrivano fino 
allo stadio più alto, ma se un apprendente arriva, poniamo, al terzo 
stadio, significa che ha attraversato necessariamente il primo e il 
secondo». (Ferrari 2024)
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La progettazione didattica deve fondarsi sulle fasi naturali 
dell’apprendimento.

2. L’ipotesi dell’insegnabilità
«L’insegnamento è facilitante quando il docente accompagna lo 
sviluppo delle strutture grammaticali per cui il bambino è pronto» 
(Ferrari 2024)

I punti di riferimento teorici



I punti di riferimento teorici

testo breve testo lungo

argomento familiare argomento poco/non familiare

argomento poco complesso argomento molto complesso

ampia ridondanza poca ridondanza

lessico di alta frequenza lessico di bassa frequenza

sufficiente tempo a disposizione per l’attività tempo ridotto per svolgere l’attività

l’attività consta di una sola parte l’attività consta di più parti

orientato sulla fluency orientato sull’accuratezza

densità: pochi fatti, eventi, personaggi densità: molti fatti, eventi, personaggi

schema tratto e riadattato da Coonan (2002: 182)

3. La riflessione su semplice e complesso in glottodidattica



4. Per una didattica della 
comprensione:

1. Fase di pre-lettura
2. Fase di lettura
3. Fase di post-lettura

5. La procedura didattica dell’UdLA:

1. Introduzione
2. Lavoro sull’input
3. Conclusione
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I punti di riferimento teorici

https://www.giuntiscuola.it/articoli/un-modello-operativo-insegnare-italiano-l2
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La nostra proposta

Stratificazione = Percorsi didattici «a tappe» (cioè a «strati»)

Ogni tappa presenta elementi linguistici ACCESSIBILI che:

• permettono ad alunne e alunni di lavorare su contenuti disciplinari 

• facilitano l’accesso alla tappa successiva, che presenterà strutture 
linguistiche gradualmente più complesse. 

Così facendo ciascuna/o può fare propri contenuti complessi.
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TERZA TAPPA
TESTI

Dopo le frasi si può 
passare ai TESTI.
La comprensione del testo 
è un obiettivo linguistico e 
disciplinare.

PRIMA TAPPA
IMMAGINI, PAROLE o SEMPLICI 

ESPRESSIONI

Si comincia con il lavoro sulle 
PAROLE.
Recuperiamo le preconoscenze e 
le condividiamo con il gruppo-
classe. Contestualizziamo il lavoro 
facilitando così l’accesso agli stadi 
successivi e creiamo un buon 
clima di classe.

SECONDA TAPPA
FRASI

Le attività adesso sono 
centrate sulle FRASI. 
La frase è una struttura su cui 
focalizzare l’attenzione della 
classe perché è il “mattoncino” 
costitutivo dei testi. 
Passare dalla frase al testo 
facilita l’accesso al testo.

La nostra proposta
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PRIMA TAPPA
IMMAGINI, PAROLE o SEMPLICI 

ESPRESSIONI

La nostra proposta
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La nostra proposta

SECONDA TAPPA
FRASI
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La nostra proposta

TERZA TAPPA
TESTI
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La stratificazione

Mettiamoci alla prova!
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Come si progetta

Scegliamo un argomento e proviamo a individuare alcune parole chiave, 
quelle che permetterebbero a tutte/i di comprendere.
→ Nella scelta delle parole privilegiamo quelle il cui significato possa 
essere facilmente veicolato anche attraverso le immagini. 

Lavoriamo sulle parole scelte: questo favorisce l’apprendimento delle 
nuove parole da parte di alunne/i con bisogni specifici e speciali e, allo 
stesso tempo, invita tutta la classe a costruire significati.
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Osserviamo per esempio questa immagine: 
a che cosa ci fa pensare? 
Quali parole possiamo associare alla foto? 

Bottiglia? Plastica? Acqua? Bere?

Come risolviamo questa potenziale 
ambiguità?

Come si progetta
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• Per rendere il significato delle immagini meno 
ambiguo, diamo due opzioni, e ripetiamo più volte 
alcune parole. Inoltre, possiamo mostrare più 
immagini sullo stesso contenuto.

• Stiamo lavorando con la classe, in modo inclusivo: 
alcune bambine/i stanno imparando parole nuove 
mentre altri fanno ipotesi sugli aspetti che le 
immagini hanno in comune e anticipano i contenuti.

Come si progetta
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• Progettiamo attività più complesse con le 
parole presentate ma lavoriamo ancora a livello 
lessicale, per esempio con gruppi di parole, 
espressioni, sintagmi per stimolare il riuso delle 
parole stesse. 

• Per chi invece ha competenze linguistiche più 
alte, proponiamo riflessioni linguistiche e 
metalinguistiche. 

Come si progetta
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• Le attività precedenti permettono a bambine e 
bambini di comprendere alcune frasi. 
L’insieme di queste frasi costituisce, di fatto, un 
breve testo semplificato. 

• In questo modo tutte/i saranno in grado di 
seguire le attività successive perché nei testi 
complessi saranno comunque riconoscibili le 
parole chiave acquisite in precedenza.

Come si progetta
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Mettete il contenitore in un punto riparato della casa e, 
per cinque/sei giorni, bagnate i semini (se potete usate 
una bottiglietta con l'erogatore a spruzzo). Dopo qualche 
giorno vedrete spuntare ai semini delle piccolissime 
radici simili a zampette. In seguito, la radice riporterà un 
allungamento e una foglia si avvicinerà ad uscire dal 
fagiolo. Poi il fusto 
acquista colore e 
la radichetta penetra 
nel terreno.

Infine coinvolgiamo tutta la classe 
nella lettura del testo disciplinare, 
lasciando ai più esperti la 
comprensione e l’esecuzione di 
attività più complesse: il lavoro 
fatto in precedenza costituisce 
l’”impalcatura” necessaria su cui 
costruire le conoscenze future. 

Come si progetta
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Chiediamo di associare le parole alle 
immagini. 

Consegniamo ogni immagine a un 
gruppo e chiediamo di 
contestualizzare, confrontare con 
conoscenze pregresse e fare 
inferenze.

Come si lavora in classe

Un esempio di UdLA stratificata
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D 1. In Italia tra il IX e il V secolo A. per controllare il territorio.

2. All’inizio gli Etruschi sono chiamati “villanoviani” B. per trasportare meglio le merci e 

commerciare con gli altri popoli.

3. Le città sono circondate da mura e si trovano in 

punti strategici

C. per il culto dei morti.

4. Le città più importanti vengono costruite sulla costa 

o lungo i fiumi

D. vivono tanti popoli.

5. Per entrare dentro la città si passa sotto una porta E. come legname, frasche, paglia, argilla.

6. All'interno delle alte mura ci sono F. per accompagnare il defunto  nel viaggio 

dopo la morte.

7. Le case sono fatte con materiali deperibili (che si 

distruggono facilmente)

G. per condividere gli spazi: lavare i vestiti, 

cucinare, cucire, allevare gli animali.

8. Le case sono costruite molto vicine H. il tempio, le case e le piazze.

9. Gli etruschi hanno molto rispetto I. a forma di arco chiamata porta di accesso.

10. Nella tomba gli etruschi mettono tutti gli oggetti 

della persona

J. perché a Villanova si trovano tante tombe 

etrusche.

4. UNISCI LE DUE PARTI PER FORMARE UNA FRASE

 
 

Come si lavora in classe

> Diversifichiamo i ruoli nei gruppi cooperativi
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5. LEGGI E COMPLETA:

LA RELIGIONE ETRUSCA

I ____________ erano dedicati agli dei e sorgevano in una zona sopraelevata. I più antichi erano

 composti unicamente dalla __________, con due colonne laterali che segnavano l’accesso. 

Con il tempo, la cella fu divisa in tre camere e si arricchì di un vano anteriore porticato;

 il _____________ era ricoperto da tegole di terracotta e il _____________ triangolare era sorretto dal 

colonnato

La società ______________era profondamente attenta alla dimensione spirituale, così tanto da porre le diverse 

manifestazioni artistiche al servizio della religione, in particolare al culto dei morti. Accanto alla città dei vivi 

sorgeva quella dei morti, la _________________. Nelle necropoli etrusche si trovano vari tipi di 

_______________ : la tomba rupestre, la tomba a edicola e la tomba a _____________ . Le tombe dei ricchi 

riproducevano la struttura delle loro _________________: le pareti erano decorate con ______________ che 

rappresentavano episodi storici e di caccia o di __________ . Queste scene raffigurano momenti gioiosi della 

vita trascorsa e intendevano essere di buon _________________ per quella eterna.

Come si lavora in classe



«Parole al centro»…

… nella collana «Il Nuovo VIVA» di Giunti Scuola



Le pagine di «Parole al centro»

«Viva imparare», collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola



Prima tappa: PAROLE e IMMAGINI

PAROLA E IMMAGINE

«Viva imparare», collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola



Osserviamo insieme le caratteristiche di queste immagini: 

Prima tappa: PAROLE e IMMAGINI

Un altro esempio dalla collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola



Non ci sono distrattori; ogni immagine è univoca e ha una sola parola; 
le immagini servono anche da punto di riferimento futuro.

Prima tappa: PAROLE e IMMAGINI

Un altro esempio dalla collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola



Analizziamo ogni parola 
(lavoriamo così sul lessico 
specifico), descriviamo a voce 
ogni immagine, invitiamo la 
classe a dire qualcosa 
sull’argomento usando altre 
parole che già conoscono 
collegate alle immagini.

Prima tappa: PAROLE e IMMAGINI

Un altro esempio dalla collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola



Lo strato precedente rende le attività 
successive più facili, coinvolgenti e utili 
per la classe.

Seconda tappa: dalle parole alle FRASI

Un altro esempio dalla collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola



Osserviamo insieme gli input e riflettiamo: a quali alunne/i potrebbero essere 
utili? Perché?

Seconda tappa: dalle parole alle FRASI

Un altro esempio dalla collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola

SECONDA TAPPA PRIMA
TAPPA



Gli strati precedenti permettono alla 
classe di “orientarsi” nei testi successivi, 
costituiscono l’impalcatura su cui 
costruire le conoscenze. 
Il lavoro sulle parole e sulle immagini non 
è un tempo perso ma è un tempo 
funzionale, che facilita lo studio dei testi 
disciplinari, come nell’esempio a lato.

Terza tappa: dalle frasi ai TESTI

Un altro esempio dalla collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola

TERZA
TAPPA



1. Parole e immagini         2. Frasi           3. Testi

«Parole al centro» nei libri Giunti

Un altro esempio dalla collana Il Nuovo VIVA, Giunti Scuola



1. La strategia della stratificazione dei 
materiali e dei compiti è molto efficace 
perché rende più semplice un compito 
complesso.

2. Stratificare vuol dire lavorare per tappe 
strutturate che vanno gradualmente dal 
semplice al complesso (parole, frasi, testi). 

3. Ogni attività così proposta è efficace 
rispetto ai bisogni di tutta la classe.

Per concludere
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